1^ C.C./136805-16 Stralcio planimetrico mapp. 882 servitu 1

1^ C.C./136805-16 var. attr. canale Boicelli
1^ C.C./136805-16 var. attr. canale cittadino

1^ C.C./136805-16 var. all. cartiera di Ferrara

1^ C.C./136805-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____________________________
OGGETTO:
Metanodotti SNAM Rete Gas S.p.a. in parallelo e in attraversamento del Canale Boicelli: Approvazione degli schemi di servitù di aree Comunali  classificate di Patrimonio Disponibile.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che SNAM Rete Gas S.p.A. ha presentato alla Provincia di Ferrara istanza ai sensi dell’art. 52 sexies D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza, l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dei seguenti tratti di metanodotto, tutti ubicati in Comune di Ferrara ai margini o in attraversamento del canale Boicelli, e alle corrispondenti dismissioni:
· allacciamento Eridania a Ferrara dn 250 (10”) - mop 12 bar - variante rif. attraversamento canale Boicelli dn 250 (10”) – dp 12 bar;

· allacciamento Boschi Pietro & C s.r.l. dn 100 (4”) – dp 12 bar;

· rete di Ferrara dn 400 (16”) – mop 12 bar varianti: 
rifacimento  attraversamento  canale Boicelli dn 250 (10”) - dp 12 bar, 
rifacimento attraversamento  canale Cittadino dn 250 (10”) – dp 12 bar,
inserimento stacco all. Boschi Pietro dn 400 (16”) – dp 12 bar;

· allacciamento Enipower S.p.A. dn 250 (10”) – dp 12 bar;

· allacciamento Cartiera di Ferrara (ex-Burgo) dn 100 (4”) – mop 12 bar - variante all. Cartiera di Ferrara dn 100 (4”) – dp 12 bar;

- che i suddetti tratti di metanodotto sono costituiti in genere da varianti di tracciato di metanodotti esistenti, necessarie per consentire l’esecuzione dei lavori di riqualificazione e adeguamento dell’Idrovia ferrarese;

- che, in particolare, il rifacimento dell’attraversamento del canale Cittadino da parte del metanodotto è preordinato alla modifica prevista della botte di attraversamento (condotto di comunicazione) del canale Boicelli da parte del canale Cittadino medesimo;

- che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA del RUE vigente, in tutto il territorio comunale ... è ammessa la realizzazione, da parte degli Enti preposti e delle Aziende di gestione dei servizi a rete, di infrastrutture per l’urbanizzazione di cui al punto 1a dell’Allegato 1.2 al presente RUE, nel rispetto delle specifiche norme tecniche e procedurali di settore e delle altre norme del presente RUE;
- che i tracciati dei metanodotti e le relative aree di asservimento incidono, tra l’altro, su aree di proprietà comunale, in parte Demanio, in parte Patrimonio indisponibile, in parte Patrimonio disponibile, come da tabella seguente:

	n.
	foglio
	mapp.
	destinazione
	classifica

	1)
	101
	40
	area di pertinenza Uffici comunali via Marconi
	Demanio culturale

	
	101
	41
	
	

	2)
	135
	883
	area verde in via Gulinelli
	Demanio

	3)
	135
	884
	Sedime via Gulinelli
	Demanio stradale



	
	101
	943
	Sedime via Michelini
	

	
	102
	599
	Area via Bongiovanni
	

	
	101
	strada
	Sedime via Roiti 
	

	4)
	101
	strada
	area di pertinenza Uffici comunali via Marconi, ex via Bonati
	Patrimonio indisponibile

	5)
	135
	882
	area edificabile in via Gulinelli
	Patrimonio disponibile

	
	101
	27
	area edificabile in via Michelini
	

	6)
	101
	944
	area libera di via Marconi
	parte Demanio e parte Patrimonio disponibile


- che in data 6/08/2015 con nota assunta al Protocollo dell’amministrazione Comunale PG 81891, la Provincia comunicava l’avvio del procedimento, fra l’altro, per  apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e per la dichiarazione di pubblica utilità;
- che con note del 14/08/2015 NP 2015/2944 e  PG 84373 il Servizio Patrimonio evidenziava ai Servizi Comunali interessati l’avvio del procedimento di cui al punto precedente ad opera della Provincia;
- che con la Nota PG 84458 del 17/08/2015 sono state evidenziate alla Provincia (Autorità Espropriante), da parte del Servizio Patrimonio, le criticità di natura patrimoniale, collegate alla espropriazione del diritto di passaggio per i metanodotti, con particolare riferimento ai terreni classificati demaniali, ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. 327/2001 per il quale il bene appartenente al demanio pubblico non può essere espropriato fino a quando non ne viene pronunciata la sdemanializzazione; 
- che specificatamente poi all’immobile censito in NCT al F.101 p.lle 40 e 41, il quale, con Decreto del Direttore Regionale Emilia-Romagna del MIBAC n.1942 del 28/5/2009, è stato dichiarato di interesse storico artistico ai sensi del D.lgs 22 gennaio 2004 n.42 (Codice dei Beni Culturali), quindi, classificato di Demanio Culturale ope legis, ai sensi dell’articolo 95 del D.lgs 42/2004, lo stesso può essere oggetto di esproprio (previa autorizzazione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo) esclusivamente nel caso in cui l'espropriazione stessa, risponda ad un  importante interesse per migliorare le condizioni di tutela ai fini della fruizione pubblica del bene medesimo;
- che pertanto le aree facenti parte del Demanio e del Patrimonio indisponibile del Comune come individuate dalla tabella precedente ( numeri 1-2-3 -4 e 6 in parte dell’elenco sopra riportato), non possono essere asservite/espropriate, ma esclusivamente oggetto di concessione d’uso amministrativa;
- che le aree classificate di Patrimonio Disponibile ( n. 5 dell’elenco sopra riportato) possono invece essere oggetto di asservimento/esproprio e pertanto è possibile costituire/imporre delle servitù sulle stesse e pervenire quindi, alla cessione volontaria;
- che le sopra elencate aree del Patrimonio Disponibile sono inserite nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni 2016/2018, approvato con Delibera di Consiglio Comunale del 21/03/2016 PG 11981, per cui ai sensi dell’art. 58 c. 2 del DL n. 112/2008 (convertito con Legge n. 133 del 6 Agosto 2008, successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D. L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 della Legge 214/2011) le stesse sono classificate automaticamente come “patrimonio disponibile”;
- che l’area di via Marconi, censita col numero di mappale 944 insistente sul Foglio 101, sarà parzialmente oggetto di concessione amministrativa, in quanto suddivisa in due parti, di cui una facente parte del patrimonio Demaniale (e quindi oggetto di concessione)  mentre l’altra parte (non ancora frazionata) non è interessata dai metanodotti di cui trattasi e nemmeno dalla relativa fascia di rispetto degli stessi ma esclusivamente dall’occupazione temporanea di cui alla concessione apposita in appresso indicata;
- che con Nota del NP 3128/2015 del 28/08/2015 ad integrazione delle precedenti, il Servizio Patrimonio comunicava ai Servizi interessati l’esigenza  di definire al più presto gli aspetti di natura urbanistica e di mobilità;

- che successivamente alla prima conferenza di Servizi del 7/09/2015 convocata dalla Provincia sono state formalizzate con Nota PG108226 del 19/10/2015,  le osservazioni patrimoniali già trasmesse, informalmente al Servizio Ufficio di Piano, il cui Dirigente aveva la Delega del Sindaco nell’ambito della Conferenza stessa;
- che con Nota NP 4532 del 21/12/2015 sono stati richiesti i dati e le informazioni ai Servizi competenti per le valutazioni economiche preliminari delle aree;

- che, in tale sede, l’Amministrazione comunale ha richiesto di modificare il progetto presentato con soluzioni che contemperassero adeguatamente le specifiche esigenze tecniche con le scelte urbanistiche vigenti, evitando in primo luogo impedimenti alla riqualificazione del complesso tessuto urbano attraversato, con conseguente danno alla collettività, e in secondo luogo l’ingiustificata compressione delle possibilità edificatorie delle proprietà, con conseguente lievitazione dei costi di esproprio/asservimento; ha inoltre evidenziato che tracciati e servitù incidono su aree certamente non agricole; e che pertanto le relative indennità espropriative dovranno essere determinate in base alla diminuzione di valore degli interi fondi attraversati;
- che, in data 02/11/2015 e in data 09/12/2015, SNAM Rete Gas S.p.a. ha integrato e modificato parzialmente il progetto, riducendo, ove possibile, l’impatto dei tracciati di progetto e delle servitù sulle aree edificabili o potenzialmente edificabili; e che pertanto le relative indennità di esproprio/asservimento dovranno essere determinate in base al gravame determinato dalla servitù di gasdotto con riferimento alle aree asservende;
-che successivamente alle integrazioni effettuate da SNAM Rete Gas sul progetto, sono stati trasmessi al Servizio Ufficio di Piano con Nota PG 119139 del 12/11/2015 gli aggiornamenti alle osservazioni patrimoniali inviate con Nota PG108226 del 19/10/2015;
- che, con nota in data 23/11/2015, P.G. 121150, la Provincia ha convocato la conferenza dei Servizi definitiva, fissandone lo svolgimento in data 14/12/2015;

- che detta conferenza dei Servizi si è conclusa con parere favorevole con prescrizioni, mentre il rilascio dell’autorizzazione unica resta condizionato all’espressione di parere favorevole da parte del Comune di Ferrara sulla conformità urbanistica delle opere e sull’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;

- che, ai sensi dell’art. 52 quater, co. 3, D.P.R. 327/2001 e s.m.i, il provvedimento n. 7505/2015, emanato dalla Provincia a conclusione del procedimento sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti, comprende anche l'approvazione del progetto definitivo e determina l'inizio del procedimento di esproprio;

- che con Atto di Consiglio Comunale PG 123090/2015 è stato tra l’altro deliberato: 
- di esprimere parere favorevole all’approvazione del progetto per la realizzazione dei tratti di metanodotto di cui in premessa, come integrato da SNAM – Rete Gas S.p.A. in data 09/12/2015 e posto agli atti della Provincia di Ferrara, nonché alla variazione del POC vigente per l’apposizione del vincolo espropriativo ai fini delle necessarie servitù coattive sulle aree private e sulle aree pubbliche non demaniali attraversate;

- di precisare che in sede di procedimento di esproprio per l’apposizione di servitù coattive sulle aree del Patrimonio disponibile comunale, le indennità espropriative dovranno tenere adeguatamente conto delle caratteristiche di edificabilità delle medesime e dovranno pertanto determinarsi in base alla diminuzione di valore degli interi fondi attraversati;
- che i nuovi tracciati, in particolare quelli che interessano le aree di patrimonio disponibile, sono stati rettificati in maniera tale da non interferire con la comoda edificabilità (essi ricadono infatti nell'ambito delle aree di rispetto dai confini per l'eventuale edificazione e nelle aree per infrastrutture e/o attrezzature collettive). 
- che successivamente alle integrazioni progettuali sopra citate, una volta definiti i tracciati definitivi, la Società Snam Rete Gas ha richiesto un incontro informale con il Servizio Patrimonio per una valutazione congiunta degli strumenti giuridici utilizzabili onde poter giungere alla definizione dei rapporti patrimoniali; nell’ambito di tale incontro tenutosi il 14 dicembre 2015, è emerso che:
1) per gli immobili di patrimonio Disponibile (Area di via Michelini e Area di via Gulinelli come individuate nella tabella precedente) si procederà alla costituzione di una servitù di metanodotto;
2) per gli immobili Demaniali e per quelli di Patrimonio Indisponibile (meglio indicati nella tabella appresso),  invece si opterà per la sottoscrizione di un contratto di Concessione d’Uso in cui sarà previsto il pagamento di un canone. 
- che SNAM Rete Gas aveva quantificato le indennità relative ai  mappali sui quali sarebbero gravate le servitù, quantificandole in 1€/mq , cifra, che proiettata sui complessivi 3.919 mq di aree di Patrimonio Disponibile ( 2554 mq per l’area di via Michelini e 1353 mq per l’area di via Gulinelli) avrebbe determinato un valore complessivo indennitario pari ad € 3.907,00 ;
- che il Servizio Patrimonio, con perizia agli atti, per le aree di Patrimonio Disponibile (via Gulinelli, via  Michelini), censite in NCT al F.101 p.lla 27 e F.135 p.lla 882, sulle quali ricadono i tracciati dei metanodotti e le relative fasce di rispetto (rispettivamente per complessivi mq 2.554 mq e 1.353 mq) ha valutato l’indennità di asservimento quantificandola in € 32.936,60 alla quale si applica l’aumento del 10%, previsto ai sensi dell’articolo 20 comma 13 del DPR 327/2001 (in caso di cessione volontaria) pervenendo in tal modo all’importo finale di € 36.230,26 (9,27 €/mq). Il valore, di cui alla perizia agli atti del Servizio Patrimonio, è stato determinato in analogia al disposto dell’  articolo 123 comma 3 del R.D. 11/12/1933, n.1775 (che benché abrogato costituisce un punto di riferimento estimativo per la valutazione delle indennità espropriative in caso di elettrodotto e metanodotto), atteso che si tratta di un’occupazione del sottosuolo che non impedisce l’uso del soprassuolo da parte dell’Amministrazione Comunale. Si specifica, che trattandosi di servitù di Metanodotto apposta su immobili classificati di Patrimonio Disponibile, tale importo, è da intendersi quale entrata da Alienazione di Beni Immobili, per cui,  verrà corrisposto direttamente all’Amministrazione Comunale;
- che SNAM Rete Gas ha accettato l’importo complessivo di €. 36.230,26;

- che riguardo invece gli aspetti legati alla concessione in uso delle aree Demaniali e di Patrimonio Indisponibile, per la natura delle opere che saranno realizzate, si ritiene congrua una durata del contratto di 30 anni;
- che il Servizio Patrimonio ha determinato il canone concessorio  complessivo annuo in  € 780,00 (pagabili anche in un'unica soluzione anticipata per tutta la durata trentennale della concessione), relativo alle porzioni di immobili oggetto di concessione trentennale (di patrimonio Indisponibile e Demaniale)  sulle quali ricadono i tracciati dei metanodotti e le relative fasce di rispetto, così come meglio evidenziati nella tabella riportata di seguito. Anche in tal caso, è stato applicato analogicamente il disposto di cui all’articolo 123 comma 3 del R.D. 11/12/1933, n.1775, atteso che si tratta di un’occupazione del sottosuolo che non impedisce l’uso del soprassuolo da parte dell’Amministrazione Comunale;
	Foglio
	P.lla
	Classificazione Patrimoniale
	Superficie intera particella
	Destinazione attuale
	Area oggetto di concessione (mq)

	135
	883
	Demanio
	2687
	Area libera via Gulinelli
	353
	-

	135
	884
	Demanio
	1323
	Area di sedime via Gulinelli (classificata strada pubblica comunale)
	 50
	-

	102
	599
	Demanio
	213
	Area via Bongiovanni (classificata strada pubblica comunale)
	5
	-

	101
	40
	Demanio Storico Artistico (Vincolo ex D.lgs 42/2004 Decreto Direttore Regionale MIBAC n.1942 del 28/5/2009)
	49670
	Area pertinenziale Uffici Comunali di Va Marconi
	474
	-

	101
	41
	
	1450
	Area pertinenziale Uffici Comunali di Va Marconi
	68
	-

	101
	944
	Parte Demanio e Parte Patrimonio disponibile 

(Le occupazioni dei metanodotti e le relative  fasce di rispetto insistono solo sulla porzione demaniale)
	8840
	Area libera di Via Marconi
	150
	-

	101
	943
	Demanio
	6190
	Area di sedime via Michelini (classificata strada pubblica comunale)
	224
	-

	101
	strada
	Patrimonio Indisponibile
	-
	Area di sedime sede della via T. Bonati (declassificata da Demanio a Patrimonio Indisponibile in quanto pertinenziale agli Uffici comunali) 
	180
	-

	101
	strada
	Demanio
	-
	Area di sedime via A. Roiti (classificata strada pubblica comunale)
	186
	

	TOTALE SUPERFICI
	1690
	mq


DATO ATTO CHE l’art. 48 del D.lgs 267/2000, così come recepito anche dal Regolamento per la concessione in uso dei beni immobili di proprietà del Comune di Ferrara a terzi, approvato con delibera del Consiglio Comunale del 18/02/2013, n. 11/71309/2013, attribuisce la competenza in materia di concessione in uso degli immobili alla Giunta Comunale che pertanto provvederà con atto specifico alla concessione trentennale delle aree Demaniali e di Patrimonio Indisponibile; 
CONSIDERATO CHE : 
- Stante l’urgenza  della Provincia di avviare i lavori per il rifacimento della Botte Sifone del canale Boicelli da parte del Canale Cittadino per i quali si rendeva urgente lo spostamento dei metanodotti ivi sottostanti ad opera della SNAM RETE GAS SPA, con  Delibera di Giunta Comunale Prot. Gen. n. PG-2016-41469 del 12.04.2016 si e’ ritenuto opportuno  consentire a SNAM  di occupare temporaneamente le aree di cui alla seguente tabella,  per il tempo strettamente necessario all’esecuzione dei lavori di realizzazione e messa in esercizio delle reti impiantistiche  (6 mesi che saranno conteggiati a decorrere dalla data dei verbali di consegna da redigere in contraddittorio, coincidente con la data di effettiva occupazione),   al canone concessorio complessivo semestrale  per il primo lotto di lavori, pari ad € 12.789,60, per il secondo lotto di lavori, pari ad € 16.569,69 ( per un totale 1° lotto + 2° lotto  di € 29.359,29).Tale importo è stato determinato dal Servizio Patrimonio senza alcun abbattimento del canone in considerazione del fatto che durante l’esecuzione dei lavori è previsto anche l’utilizzo esclusivo del soprassuolo.
- Le porzioni di immobili oggetto dell’occupazione temporanea di cui sopra da parte della Snam Rete Gas sono indicate nella seguente tabella e negli elaborati grafici allegati:
Lotto di lavori 1)
	Foglio
	P.lla
	Classificazione Patrimoniale
	Superficie intera particella
	Destinazione attuale
	Area di occupazione temporanea (mq)

	101
	40
	Demanio Storico Artistico (Vincolo ex D.lgs 42/2004 Decreto Direttore Regionale MIBAC n.1942 del 28/5/2009)
	49670
	Area di pertinenza Uffici Comunali di Va Marconi
	1332
	-

	101
	41
	
	1450
	Area di pertinenza Uffici Comunali di Va Marconi
	450
	-

	101
	944
	Parte Demanio e Parte Patrimonio disponibile 
	8840
	Area libera di via Marconi
	849
	-

	101
	943
	Demanio
	6190
	Area di sedime via Michelini (classificata strada pubblica comunale)
	320
	-

	101
	strada
	Patrimonio Indisponibile
	-
	Area di sedime sede della via T. Bonati (declassificata da Demanio a Patrimonio Indisponibile in quanto pertinenziale agli Uffici comunali)
	4430
	-

	101
	27
	Patrimonio Disponibile
	16350
	Area libera di via Michelini
	6414
	-

	TOTALE SUPERFICI
	11812
	mq

	CANONE CONCESSORIO SEMESTRALE
	€ 12.789,60
	


Lotto di lavori 2)
	Foglio
	P.lla
	Classificazione Patrimoniale
	Superficie intera particella
	Destinazione attuale
	Area di occupazione temporanea (mq)

	135
	883
	Demanio
	2687
	Area libera di via Gulinelli
	1903
	

	101
	strada
	Demanio
	-
	Area di sedime via A. Roiti (classificata strada pubblica comunale)
	366
	

	101
	27
	Patrimonio Disponibile
	16350
	Area libera di via Michelini
	4044
	

	135
	882
	
	11010
	Area libera di via Gulinelli
	6673
	

	TOTALE SUPERFICI
	12.986
	mq

	CANONE CONCESSORIO SEMESTRALE
	€ 16.569,69
	


- Stante l’urgenza di avviare i lavori attinenti al primo lotto (così come sopra descritto) la Giunta Comunale con  Delibera di Prot. Gen. n. PG-2016-41469 del 12.04.2016, ha  ritenuto opportuno  nelle more di perfezionamento della concessione, del primo lotto, consegnare  provvisoriamente in via anticipata le aree, sottoscrivendo apposito verbale di consegna in contraddittorio delle parti. La consegna delle aree del Lotto1) è stata effettuata mediante redazione di verbale di consegna in data 15/04/2016 in attesa del perfezionamento della Concessione P.G. 41469/2016, la quale, è stata sottoscritta il 29/04/2016; le aree del Lotto 2) invece sono state consegnate con verbale sottoscritto in data 17/10/2016.
PRECISATO:

- che specificatamente all’immobile censito in NCT al F. 101 p.lle 40 e 41 sita in Via Marconi quindi, classificato di Demanio Culturale, ai sensi del D.lgs 42/2004, è stato acquisito nella seconda seduta della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 14/12/2015, il parere definitivo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Segretariato Regionale per l’Emilia Romagna per il quale «(…) Si rileva che le opere in progetto non ricadono in aree sottoposte a tutela paesaggistica  e che l’intervento interessa l’area di pertinenza del complesso edilizio denominato “Ex Linificio” (…) Le opere in progetto riguardanti il bene tutelato consistono nell’attraversamento sotterraneo di una porzione delimitata dell’area, con un tratto di conduttura del metanodotto, in adiacenza ai fabbricati esistenti. Considerato che l’attraversamento sotterraneo della conduttura non interessa gli edifici e che al termine dei lavori si prevede il ripristino dello stato dei luoghi, non si rilevano motivi da opporre alla esecuzione dei lavori previsti, di pubblica utilità. (…)»;
CONSIDERATO che le opere di progetto risultano necessarie per consentire l’esecuzione degli importanti lavori di riqualificazione e adeguamento dell’Idrovia ferrarese e per alimentare, sotto il profilo energetico, i rilevanti insediamenti industriali di via Marconi e del Polo Chimico ferrarese;

PRECISATO CHE con atto PG 29848 del 14/03/2016 il Servizio Infrastrutture Mobilità e Traffico ha espresso il proprio nulla osta con prescrizioni ai lavori di scavo per due attraversamenti in via Roiti per sostituzione condotta rete gas già conosciuti ed accettati da SNAM  RETE GAS SPA ;

VISTO il parere favorevole espresso in data 17/11/2016 NP 3861/2016 dalla U.O. Piani Urbanistici Attuativi - Progettazione e Gestione , che a seguito di ulteriori richieste di integrazioni ha espresso PARERE FAVOREVOLE alla soluzione proposta da SNAM Rete Gas per il rifacimento dei metanodotti all’interno del Piano Particolareggiato di iniziativa Pubblica - via Michelini denominato “Zona D1.2,via Marconi-Montedison” di cui al PG.843 del 26/01/2009.
VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Patrimonio, proponente, in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 I comma D.Lgs. 267/2000);
VISTI gli atti, in particolare i verbali delle Conferenze di Servizi e dei collegati pareri, nonché la Delibera di Consiglio Comunale PG 123090/2015;
VISTO l’art 42 comma 2 lettera l) del D.lgs 267/2000  testo Unico degli Enti Locali che prevede tra le attribuzioni del Consiglio la concessione di diritti reali, tra i quali la costituzione di servitù
VISTO il Regolamento sulle Alienazioni Immobiliari, approvato dal C.C. n. 53007/2011 del 21.07.2011;

SENTITE la Giunta Comunale e la I^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
- di approvare gli schemi di servitù per  le aree di Patrimonio Disponibile ( via Gulinelli, via  Michelini), censite in NCT al F.101 p.lla 27 e F.135 p.lla 882, sulle quali ricadono i tracciati dei metanodotti e le relative fasce di rispetto (rispettivamente per complessivi mq 2.554 e 1.353 mq) mediante sottoscrizione degli schemi indicati negli allegati A – B –C - D, uno per ogni linea di metanodotto, allegati parte integrante con relative planimetrie al presente atto e precisamente:
A. Servitu’ metanodotto DN 250 (10”) – DP 12 bar Via Gulinelli  (€ 11.485,00)
B. Servitu’ Ferrara DN 100 (4”) – DP 12 bar  Via Michelini (€ 5.980,00)
C. Servitu’  Metanodotto, Rete di Ferrara Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar alla Via Michelini   (€ 3.798,00)
D. Servitù Metanodotto
Rete di Ferrara Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar alla Via Michelini   (€14.968,00)
- di stabilire che  l’indennità di asservimento complessiva è pari ad € 32.936,60 alla quale si applica l’aumento del 10%, previsto ai sensi dell’articolo 20 comma 13 del DPR 327/2001 (caso di cessione volontaria) pervenendo in tal modo all’importo finale di € 36.230,26;
- di prendere e dare atto che l’entrata di € 36.230,26, sarà introitata al Titolo 4 - Tipologia 0400 Categoria 01 Capitolo 0132600001 - P.Fin. E.4.04.01.10.001 - Alienazione di diritti reali;

- di dare atto che tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione degli atti  di costituzione di servitù sono a totale carico della Snam Rete Gas S.p.A.;
- di dare atto che la stipula dovrà avvenire a Ferrara presso Notaio scelto da SNAM;
- di precisare che il responsabile del procedimento incaricato dal Comune di Ferrara per la sottoscrizione degli atti di costituzione di servitù di metanodotto è la Dott.ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio Patrimonio;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Patrimonio, Dr.ssa Alessandra Genesini, ad apportare, tutte le integrazioni, rettifiche e precisazioni non sostanziali, che si rendessero necessarie od utili a meglio definire le servitù delle aree in oggetto, con facoltà di provvedere pertanto, in via esemplificativa e non esaustiva, ad una più completa ed esatta descrizione delle  stesse, curando la correzione di eventuali errori materiali intervenuti nella descrizione catastale, a precisare valori ad ogni effetto anche fiscale, ad includere clausole d’uso o di rito.
ALLEGATO A)

COSTITUZIONE DI SERVITU’

metanodotto DN 250 (10”) – DP 12 bar Via Gulinelli
Il Comune di Ferrara, in persona della dr.ssa GENESINI ALESSANDRA, nata a Ferrara il 20 ottobre 1963, domiciliata per la carica presso la residenza municipale in Ferrara, P.zza Municipale n. 2, la quale dichiara di intervenire nel presente atto e di agire a quanto infra non in proprio, bensì nella sua qualità di Dirigente del Servizio Patrimonio del Settore Attività interfunzionali nell’ambito dell’Area del Territorio e dello Sviluppo Economico del Comune di Ferrara, di cui al conferimento del Sindaco in data 29 dicembre 2014 pro. 120438 del -16/Dir/2014, di Delibera di Giunta Comunale Prot. 781/116184 del 15 dicembre 2014 (conferma degli incarichi dirigenziali sino a scadenza del mandato elettorale) ed infine espressamente autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in forza di delega, ai sensi dell’art. 40 punto 1 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei Contratti, da parte del Dirigente del Settore, atto P.G. 48536/2011 del 07/06/2011, in conformità ai disposti del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 (T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e dell’art. 79 dello Statuto Comunale, come sopra delegata a rappresentare il Comune di Ferrara con sede in Ferrara, Piazza Municipale n. 2, Codice Fiscale 00297110389, autorizzata a quanto infra con delibera del Consiglio Comunale  n. ________ del ____________ , in appresso detto “Concedente” 

p r e m e s s o

che la Snam Rete Gas S.p.A. con Sede Legale in S. Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara 7 - Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.; Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 10238291008; R.E.A. Milano n. 1964271; Partita IVA 10238291008; Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A.; Società con unico socio - in appresso detta “Snam RG S.p.A.”, ha in progetto la costruzione del gasdotto denominato:

metanodotto allacciamento Eridania a Ferrara

Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar per rifacimento attraversamento canale Boicelli

1) dichiara irrevocabilmente di costituire, in favore della Snam RG S.p.A., come in effetti costituisce sui fondi siti in Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara, alla Via Gulinelli, identificati in catasto terreni con la particella n. 882 del foglio n. 135 una servitù, avente ad oggetto: 

1.1) Il mantenimento alla profondità di circa metri 1,00 (uno) misurata al momento della posa, di una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche, secondo il tracciato conosciuto ed accettato. 

1.2) Il mantenimento di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 

1.3) Il mantenimento  di un manufatto accessorio fuori terra contenente le idonee valvole per il sezionamento del flusso del gas e pertanto debitamente recintato, occupante una superficie di circa m2 20 (m. 5,35 x m. 3,70) insistente sulla particella 882 del foglio 135 con il relativo accesso pedonale e carrabile costituito da una strada della larghezza di m 4,00 circa, così come meglio individuate nell’elaborato grafico allegato, da realizzarsi e mantenersi a cura della Snam RG S.p.A.. 

1.4) L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, sulla parte dei fondi di sua proprietà, come sopra identificati, a distanza inferiore di m. 4,00 dall’asse della tubazione per i tratti di condotta debitamente protetta e m. 6 dall’asse della tubazione per i restanti in tubo libero, senza alterazione della profondità di posa della tubazione, ferma restando la possibilità di realizzare le opere di urbanizzazione necessarie per l’attuazione dei Piani Urbanistici Attuativi, approvati ovvero di futura approvazione da parte del Comune di Ferrara, previo congruo avviso alla Snam RG S.p.a.. Eventuali varianti future proposte dal Comune di Ferrara saranno concordate con Snam RG S.p.a.
2) Ai fini di cui al precedente punto 1): 

2.1) Dichiara di conoscere l’ubicazione della tubazione, anche se posata su fondi viciniori, delle opere di cui ai precedenti punti 1.2), 1.3) e la delimitazione della superficie di terreno oggetto della servitù. 

2.2) Dichiara e garantisce di essere legittima proprietaria dei fondi sopra descritti e garantisce altresì la Snam RG S.p.A. contro qualsiasi molestia o pretesa di terzi, obbligandosi a portare l’assenso di chiunque, per qualsiasi titolo, potesse vantare diritti sui fondi e sulla indennità. 

2.3) Riconosce che le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della Snam RG S.p.A. che pertanto avrà anche facoltà di rimuoverle. 

2.4) Consente alla Snam RG S.p.A. il libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi avvertendo prontamente il Comune. 

2.5) Si impegna ad astenersi dal compimento di qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù. 

2.6) Si obbliga ad addivenire subito alla stipulazione di atto notarile idoneo alla trascrizione della presente costituzione di servitù. 

2.7) Si impegna, in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, prima della trascrizione dell’atto di cui al punto 2.8), ad avvertire tempestivamente la Snam RG S.p.A. ed a far subentrare l’avente causa negli obblighi nascenti dal presente atto. 

2.9) Si impegna in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, dopo la trascrizione dell’atto di cui al punto 2.7), ad avvertire la Snam RG S.p.A. 

3) Attesta, come da accordi intervenuti che: 

3.1) La Snam RG S.p.A., contestualmente alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6) verserà alla Concedente la somma di 11.485,00 € (Undicimilaquattrocentoottantacinque €) quale corrispettivo concordato della servitù. 

3.2) I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti, in occasione di eventuali interventi di cui al punto 2.4), saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

3.2 bis) Il Concedente è sollevato fin dalla stipulazione del presente Atto da ogni responsabilità in merito a danni a cose o persone che dovessero insorgere durante l’esecuzione degli eventuali  lavori di manutenzione ed a seguito della attivazione/conduzione dell’impianto.
3.2 ter) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A. tutti gli oneri collegati alla eventuale futura dismissione degli impianti oggetto del presente atto, compresi quelli per la eventuale conseguente inertizzazione ovvero rimozione, oltre a quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 quater) La Snam RG S.p.A s’impegna a fare eseguire le opere da ditte specializzate nel rispetto delle norme di sicurezza di cui alla normativa vigente.

3.2 quinquies) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A tutti gli oneri collegati alle attività indicate al precedente punto 2.5),compresi quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 sexies) La Snam RG S.p.A dovrà garantire la sistemazione delle aree così come si trovano allo stato attuale se danneggiate durante l’esecuzione dei lavori e la eventuale successiva futura manutenzione ovvero dismissione.

3.2 septies) L’area verrà asservita nello stato di fatto e diritto in cui si trova, con ogni inerente diritto, attivo e passivo, azione, ragione, comprese eventuali servitù attive e passive, apparenti e non apparenti se e come legalmente esistenti, con garanzia di piena proprietà e libertà da ipoteche ed altri oneri pregiudizievoli; di conseguenza nessuna contestazione o riserva potrà essere avanzata da SNAM per vizi dell’immobile di qualsiasi natura e/o origine che dovessero manifestarsi e/o essere accertati successivamente alla data di sottoscrizione del presente atto; 

3.3) Le spese inerenti alla stipulazione dell’atto ed eventuali conseguenti atti di aggiornamento catastale  saranno a carico della Snam RG S.p.A.. 

3.4) Restano a carico della Concedente i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 

3.5) Il presente Atto opererà alle stesse condizioni anche nei confronti di eventuali successori e aventi causa della Concedente e della Snam RG S.p.A.. 

3.6) Gli obblighi assunti con il presente atto si riterranno nulli o privi di effetto qualora la Snam RG S.p.A. non dovesse realizzare il gasdotto di cui in premessa o comunque il medesimo non dovesse interessare i fondi come sopra identificati. 

ALLEGATO B
COSTITUZIONE DI SERVITU’

Ferrara DN 100 (4”) – DP 12 bar  Via Michelini,  
Il Comune di Ferrara, in persona della dr.ssa GENESINI ALESSANDRA, nata a Ferrara il 20 ottobre 1963, domiciliata per la carica presso la residenza municipale in Ferrara, P.zza Municipale n. 2, la quale dichiara di intervenire nel presente atto e di agire a quanto infra non in proprio, bensì nella sua qualità di Dirigente del Servizio Patrimonio del Settore Attività interfunzionali nell’ambito dell’Area del Territorio e dello Sviluppo Economico del Comune di Ferrara, di cui al conferimento del Sindaco in data 29 dicembre 2014 pro. 120438 del -16/Dir/2014, di Delibera di Giunta Comunale Prot. 781/116184 del 15 dicembre 2014 (conferma degli incarichi dirigenziali sino a scadenza del mandato elettorale) ed infine espressamente autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in forza di delega, ai sensi dell’art. 40 punto 1 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei Contratti, da parte del Dirigente del Settore, atto P.G. 48536/2011 del 07/06/2011, in conformità ai disposti del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 (T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e dell’art. 79 dello Statuto Comunale, come sopra delegata a rappresentare il Comune di Ferrara con sede in Ferrara, Piazza Municipale n. 2, Codice Fiscale 00297110389, autorizzata a quanto infra con delibera del Consiglio Comunale  n. ________ del ____________ , in appresso detto “Concedente” 

p r e m e s s o

che la Snam Rete Gas S.p.A. con Sede Legale in S. Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara 7 - Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.; Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 10238291008; R.E.A. Milano n. 1964271; Partita IVA 10238291008; Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A.; Società con unico socio - in appresso detta “Snam RG S.p.A.”, ha in progetto la costruzione del gasdotto denominato:
Metanodotto
Allacciamento Cartiera di Ferrara (ex Burgo) 

Variante Allacciamento Cartiera di Ferrara DN 100 (4”) – DP 12 bar 

1) dichiara irrevocabilmente di costituire, in favore della Snam RG S.p.A., come in effetti costituisce sui fondi siti in Comune di Ferrara Provincia di Ferrara, alla Via Michelini,  identificati in catasto terreni con la particella n. 27 del foglio n. 101 una servitù, avente ad oggetto: 

1.1) il mantenimento alla profondità di circa metri 1,00 (uno) misurata al momento della posa, di una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche, secondo il tracciato conosciuto ed accettato. 

1.2) il mantenimento di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 

1.3) L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, sulla parte dei fondi di sua proprietà, come sopra identificati, a distanza inferiore di m. 2,50 dall’asse della tubazione per i tratti di condotta debitamente protetta senza alterazione della profondità di posa della tubazione.
1.3 bis) In deroga al precedente articolo 1.3) rimane autorizzata fin dalla stipula del presente Atto, la possibilità per il Comune di Ferrara e per gli eventuali aventi causa di realizzare le opere di urbanizzazione (Sottoservizi, Strade, Parcheggi, Verde e loro pertinenze) così come previste dal Piani Urbanistici Attuativo attualmente vigente, previo congruo avviso alla Snam RG S.p.a, col solo vincolo per le aree di parcheggio, di non realizzare i posti auto (gli stalli) entro una fascia di rispetto di metri 2 (due) dall’asse delle tubazioni. Eventuali varianti future proposte dal Comune di Ferrara saranno concordate con Snam RG S.p.a.
2) Ai fini di cui al precedente punto 1): 

2.1) Dichiara di conoscere l’ubicazione della tubazione, anche se posata su fondi viciniori, delle opere di cui al precedente punto 1.2), e la delimitazione della superficie di terreno oggetto della servitù. 

2.2) Dichiara e garantisce di essere legittima proprietaria dei fondi sopra descritti e garantisce altresì la Snam RG S.p.A. contro qualsiasi molestia o pretesa di terzi, obbligandosi a portare l’assenso di chiunque, per qualsiasi titolo, potesse vantare diritti sui fondi e sulla indennità. 

2.3) Riconosce che le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della Snam RG S.p.A. che pertanto avrà anche facoltà di rimuoverle. 

2.4) Consente alla Snam RG S.p.A. il libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi avvertendo prontamente il Comune. 

2.5) Si impegna ad astenersi dal compimento di qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù. 

2.6) Si obbliga ad addivenire, subito alla stipulazione di atto notarile idoneo alla trascrizione della presente costituzione di servitù. 

2.7) Si impegna, in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, prima della trascrizione dell’atto di cui al punto 2.6), ad avvertire tempestivamente la Snam RG S.p.A. ed a far subentrare l’avente causa negli obblighi nascenti dal presente atto. 
2.8) Si impegna in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, dopo la trascrizione dell’atto di cui al punto 2.6), ad avvertire la Snam RG S.p.A.
3) Attesta, come da accordi intervenuti che: 

3.1) La Snam RG S.p.A., contestualmente alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6) verserà alla Concedente la somma di 5.980,00 € (Cinquemilanovecentoottanta €) quale corrispettivo concordato della servitù. 

3.2) I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti, in occasione di eventuali interventi di cui al punto 2.4, saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

3.2 bis) Il Concedente è sollevato fin dalla stipulazione del presente Atto da ogni responsabilità in merito a danni a cose o persone che dovessero insorgere durante l’esecuzione degli eventuali lavori di manutenzione ed a seguito della attivazione/conduzione dell’impianto.

3.2 ter) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A. tutti gli oneri collegati alla eventuale futura dismissione degli impianti oggetto del presente atto, compresi quelli per la eventuale conseguente inertizzazione ovvero rimozione, oltre a quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 quater) La Snam RG S.p.A s’impegna a fare eseguire le opere da ditte specializzate nel rispetto delle norme di sicurezza di cui alla normativa vigente.

3.2 quinquies) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A tutti gli oneri collegati alle attività indicate al precedente punto 2.4),compresi quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 sexies) La Snam RG S.p.A dovrà garantire la sistemazione delle aree così come si trovano allo stato attuale se danneggiate durante l’esecuzione dei lavori e la eventuale successiva futura manutenzione ovvero dismissione.

3.3) Le spese inerenti alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6) ed eventuali conseguenti atti di aggiornamento catastale  saranno a carico della Snam RG S.p.A.. 

3.4) Restano a carico della Concedente i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 

3.5) Il presente Atto opererà alle stesse condizioni anche nei confronti di eventuali successori e aventi causa della Concedente e della Snam RG S.p.A.. 

3.6) Gli obblighi assunti con il presente atto si riterranno nulli o privi di effetto qualora la Snam RG S.p.A. non dovesse realizzare il gasdotto di cui in premessa o comunque il medesimo non dovesse interessare i fondi come sopra identificati.
ALLEGATO C

COSTITUZIONE DI SERVITU’ 

Metanodotto
Rete di Ferrara 

Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar alla Via Michelini,   
Il Comune di Ferrara, in persona della dr.ssa GENESINI ALESSANDRA, nata a Ferrara il 20 ottobre 1963, domiciliata per la carica presso la residenza municipale in Ferrara, P.zza Municipale n. 2, la quale dichiara di intervenire nel presente atto e di agire a quanto infra non in proprio, bensì nella sua qualità di Dirigente del Servizio Patrimonio del Settore Attività interfunzionali nell’ambito dell’Area del Territorio e dello Sviluppo Economico del Comune di Ferrara, di cui al conferimento del Sindaco in data 29 dicembre 2014 pro. 120438 del -16/Dir/2014, di Delibera di Giunta Comunale Prot. 781/116184 del 15 dicembre 2014 (conferma degli incarichi dirigenziali sino a scadenza del mandato elettorale) ed infine espressamente autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in forza di delega, ai sensi dell’art. 40 punto 1 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei Contratti, da parte del Dirigente del Settore, atto P.G. 48536/2011 del 07/06/2011, in conformità ai disposti del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 (T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e dell’art. 79 dello Statuto Comunale, come sopra delegata a rappresentare il Comune di Ferrara con sede in Ferrara, Piazza Municipale n. 2, Codice Fiscale 00297110389, autorizzata a quanto infra con delibera del Consiglio Comunale  n. ________ del ____________ , in appresso detto “Concedente” 

p r e m e s s o

che la Snam Rete Gas S.p.A. con Sede Legale in S. Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara 7 - Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.; Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 10238291008; R.E.A. Milano n. 1964271; Partita IVA 10238291008; Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A.; Società con unico socio - in appresso detta “Snam RG S.p.A.”, ha in progetto la costruzione del gasdotto denominato:
Metanodotto
Rete di Ferrara 

Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar per rifacimento attraversamento Canale Boicelli 

1) dichiara irrevocabilmente di costituire, in favore della Snam RG S.p.A., come in effetti costituisce sui fondi siti in Comune di Ferrara Provincia di Ferrara, alla Via Michelini,   identificati in catasto terreni con la particella n. 27 del foglio n. 101 una servitù, avente ad oggetto: 

1.1) Lo scavo e l’interramento alla profondità di circa metri 1,00 (uno) misurata al momento della posa, di una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche, secondo il tracciato conosciuto ed accettato. 

1.2) L’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 

1.3) L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, sulla parte dei fondi di sua proprietà, come sopra identificati, a distanza inferiore di m. 4,00 dall’asse della tubazione per i tratti di condotta debitamente protetta e m. 6 dall’asse della tubazione per i restanti in tubo libero senza alterazione della profondità di posa della tubazione.
1.3 bis) In deroga al precedente articolo 1.3) rimane autorizzata fin dalla stipula del presente Atto, la possibilità per il Comune di Ferrara e per gli eventuali aventi causa di realizzare le opere di urbanizzazione (Sottoservizi, Strade, Parcheggi, Verde e loro pertinenze) così come previste dal Piani Urbanistici Attuativo attualmente vigente, previo congruo avviso alla Snam RG S.p.a, col solo vincolo per le aree di parcheggio, di non realizzare i posti auto (gli stalli) entro una fascia di rispetto di metri 2 (due) dall’asse delle tubazioni. Eventuali varianti future proposte dal Comune di Ferrara saranno concordate con Snam RG S.p.a.
2) Ai fini di cui al precedente punto 1): 

2.1) Dichiara di conoscere l’ubicazione della tubazione, anche se posata su fondi viciniori, delle opere di cui al precedente punto 1.2), e la delimitazione della superficie di terreno oggetto della servitù. 

2.2) Dichiara e garantisce di essere legittima proprietaria dei fondi sopra descritti e garantisce altresì la Snam RG S.p.A. contro qualsiasi molestia o pretesa di terzi, obbligandosi a portare l’assenso di chiunque, per qualsiasi titolo, potesse vantare diritti sui fondi e sulla indennità. 

2.3) Riconosce che le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della Snam RG S.p.A. che pertanto avrà anche facoltà di rimuoverle. 

2.4) Consente alla Snam RG S.p.A. il libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi avvertendo prontamente il Comune. 

2.5) Si impegna ad astenersi dal compimento di qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù. 

2.6) Si obbliga ad addivenire, subito alla stipulazione di atto notarile idoneo alla trascrizione della presente costituzione di servitù. 

2.7) Si impegna, in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, prima della trascrizione dell’atto di cui al punto 2.6), ad avvertire tempestivamente la Snam RG S.p.A. ed a far subentrare l’avente causa negli obblighi nascenti dal presente atto. 
2.8) Si impegna in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, dopo la trascrizione dell’atto di cui al punto 2.6), ad avvertire la Snam RG S.p.A.
3) Attesta, come da accordi intervenuti che: 

3.1) La Snam RG S.p.A., contestualmente alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6) verserà alla Concedente la somma di 3.798,00 € (Tremilasettecentonovantotto €) quale corrispettivo concordato della servitù. 

3.2) I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti, in occasione di eventuali interventi di cui al punto 2.4, saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

3.2 bis) Il Concedente è sollevato fin dalla stipulazione del presente Atto da ogni responsabilità in merito a danni a cose o persone che dovessero insorgere durante l’esecuzione degli eventuali  lavori di manutenzione ed a seguito della attivazione/conduzione dell’impianto.
3.2 ter) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A. tutti gli oneri collegati alla eventuale futura dismissione degli impianti oggetto del presente atto, compresi quelli per la eventuale conseguente inertizzazione ovvero rimozione, oltre a quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 quater) La Snam RG S.p.A s’impegna a fare eseguire le opere da ditte specializzate nel rispetto delle norme di sicurezza di cui alla normativa vigente.

3.2 quinquies) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A tutti gli oneri collegati alle attività indicate al precedente punto 2.4),compresi quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 sexies) La Snam RG S.p.A dovrà garantire la sistemazione delle aree così come si trovano allo stato attuale se danneggiate durante l’esecuzione dei lavori e la eventuale successiva futura manutenzione ovvero dismissione.

3.2 septies) L’area verrà asservita nello stato di fatto e diritto in cui si trova, con ogni inerente diritto, attivo e passivo, azione, ragione, comprese eventuali servitù attive e passive, apparenti e non apparenti se e come legalmente esistenti, con garanzia di piena proprietà e libertà da ipoteche ed altri oneri pregiudizievoli; di conseguenza nessuna contestazione o riserva potrà essere avanzata da SNAM per vizi dell’immobile di qualsiasi natura e/o origine che dovessero manifestarsi e/o essere accertati successivamente alla data di sottoscrizione del presente atto.
3.3) Le spese inerenti alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6) ed eventuali conseguenti atti di aggiornamento catastale saranno a carico della Snam RG S.p.A.. 

3.4) Restano a carico della Concedente i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 

3.5) Il presente Atto opererà alle stesse condizioni anche nei confronti di eventuali successori e aventi causa della Concedente e della Snam RG S.p.A.. 

3.6) Gli obblighi assunti con il presente atto si riterranno nulli o privi di effetto qualora la Snam RG S.p.A. non dovesse realizzare il gasdotto di cui in premessa o comunque il medesimo non dovesse interessare i fondi come sopra identificati. 

ALLEGATO D

COSTITUZIONE DI SERVITU’

Metanodotto
Rete di Ferrara 

Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar alla Via Michelini,   

Il Comune di Ferrara, in persona della dr.ssa GENESINI ALESSANDRA, nata a Ferrara il 20 ottobre 1963, domiciliata per la carica presso la residenza municipale in Ferrara, P.zza Municipale n. 2, la quale dichiara di intervenire nel presente atto e di agire a quanto infra non in proprio, bensì nella sua qualità di Dirigente del Servizio Patrimonio del Settore Attività interfunzionali nell’ambito dell’Area del Territorio e dello Sviluppo Economico del Comune di Ferrara, di cui al conferimento del Sindaco in data 29 dicembre 2014 pro. 120438 del -16/Dir/2014, di Delibera di Giunta Comunale Prot. 781/116184 del 15 dicembre 2014 (conferma degli incarichi dirigenziali sino a scadenza del mandato elettorale) ed infine espressamente autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in forza di delega, ai sensi dell’art. 40 punto 1 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei Contratti, da parte del Dirigente del Settore, atto P.G. 48536/2011 del 07/06/2011, in conformità ai disposti del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 (T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e dell’art. 79 dello Statuto Comunale, come sopra delegata a rappresentare il Comune di Ferrara con sede in Ferrara, Piazza Municipale n. 2, Codice Fiscale 00297110389, autorizzata a quanto infra con delibera del Consiglio Comunale  n. ________ del ____________ , in appresso detto “Concedente” 

p r e m e s s o

che la Snam Rete Gas S.p.A. con Sede Legale in S. Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara 7 - Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.; Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 10238291008; R.E.A. Milano n. 1964271; Partita IVA 10238291008; Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A.; Società con unico socio - in appresso detta “Snam RG S.p.A.”, ha in progetto la costruzione del gasdotto denominato: 

Metanodotto
Rete di Ferrara 

Variante DN 250 (10”) – DP 12 bar per rifacimento

attraversamento Canale Cittadino

1) Dichiara irrevocabilmente di costituire, in favore della Snam RG S.p.A., come in effetti costituisce sui fondi siti in Comune di Ferrara Provincia di Ferrara, alla Via Michelini,   identificati in catasto terreni con la particella n. 27 del foglio n. 101 una servitù, avente ad oggetto: 

1.1) il mantenimento alla profondità di circa metri 1,00 (uno) misurata al momento della posa, di una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche, secondo il tracciato conosciuto ed accettato. 

1.2) il mantenimento di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 

1.3) il mantenimento di un manufatto accessorio fuori terra contenente le idonee valvole per il sezionamento del flusso del gas e pertanto debitamente recintato, occupante una superficie di circa m2 30 (m. 5,35 x m. 5,35) insistente sulla particella 27 del foglio 101 con il relativo accesso pedonale e carrabile costituito da una strada della larghezza di m 4,00 circa, così come meglio individuate nell’elaborato grafico allegato, da realizzarsi e mantenersi a cura della Snam RG S.p.A.. 

1.4) L’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni chiuse, sulla parte dei fondi di sua proprietà, come sopra identificati, a distanza inferiore di m. 4,00 dall’asse della tubazione per i tratti di condotta debitamente protetta e m. 6 dall’asse della tubazione per i restanti in tubo libero senza alterazione della profondità di posa della tubazione.
1.4 bis) In deroga al precedente articolo 1.4) rimane autorizzata fin dalla stipula del presente Atto, la possibilità per il Comune di Ferrara e per gli eventuali aventi causa di realizzare le opere di urbanizzazione (Sottoservizi, Strade, Parcheggi, Verde e loro pertinenze) così come previste dal Piani Urbanistici Attuativo attualmente vigente , previo congruo avviso alla Snam RG S.p.a, col solo vincolo per le aree di parcheggio, di non realizzare i posti auto (gli stalli) entro una fascia di rispetto di metri 2 (due) dall’asse delle tubazioni. Eventuali varianti future proposte dal Comune di Ferrara saranno concordate con Snam RG S.p.a.
2) Ai fini di cui al precedente punto 1): 

2.1) Dichiara di conoscere l’ubicazione della tubazione, anche se posata su fondi viciniori, delle opere di cui al precedente punto 1.2), 1.3) e la delimitazione della superficie di terreno oggetto della servitù. 

2.2) Dichiara e garantisce di essere legittima proprietaria dei fondi sopra descritti e garantisce altresì la Snam RG S.p.A. contro qualsiasi molestia o pretesa di terzi, obbligandosi a portare l’assenso di chiunque, per qualsiasi titolo, potesse vantare diritti sui fondi e sulla indennità. 

2.3) Riconosce che le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della Snam RG S.p.A. che pertanto avrà anche facoltà di rimuoverle. 

2.4) Consente alla Snam RG S.p.A. il libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali modifiche, rifacimenti, riparazioni, sostituzioni e recuperi avvertendo prontamente il Comune. 

2.5) Si impegna ad astenersi dal compimento di qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù. 

2.6) Si obbliga ad addivenire,subito, alla stipulazione di atto notarile idoneo alla trascrizione della presente costituzione di servitù. 
2.7) Si impegna, in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, prima della trascrizione dell’atto di cui al punto 2.6), ad avvertire tempestivamente la Snam RG S.p.A. ed a far subentrare l’avente causa negli obblighi nascenti dal presente atto. 

2.8) Si impegna in caso di trasferimento della proprietà o di altro diritto reale dei fondi in oggetto o di parte di essi, dopo la trascrizione dell’atto di cui al punto 2.6), ad avvertire la Snam RG S.p.A.
3) Attesta, come da accordi intervenuti che: 

3.1) La Snam RG S.p.A., contestualmente alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6) verserà alla Concedente la somma di 14.968,00 € (Quattordicimilanovecentosessantotto €) quale corrispettivo concordato della servitù. 

3.2) I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti, in occasione di eventuali interventi di cui al punto 2.4, saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

3.2 bis) Il Concedente è sollevato fin dalla stipulazione del presente Atto da ogni responsabilità in merito a danni a cose o persone che dovessero insorgere durante l’esecuzione degli eventuali  lavori di manutenzione ed a seguito della attivazione/conduzione dell’impianto.

3.2 ter) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A. tutti gli oneri collegati alla eventuale futura dismissione degli impianti oggetto del presente atto, compresi quelli per la eventuale conseguente inertizzazione ovvero rimozione, oltre a quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 quater) La Snam RG S.p.A s’impegna a fare eseguire le opere da ditte specializzate nel rispetto delle norme di sicurezza di cui alla normativa vigente.

3.2 quinquies) Rimangono a carico di Snam RG S.p.A tutti gli oneri collegati alle attività indicate al precedente punto 2.4),compresi quelli per l’eventuale ripristino del soprassuolo.

3.2 sexies) La Snam RG S.p.A dovrà garantire la sistemazione delle aree così come si trovano allo stato attuale se danneggiate durante l’esecuzione dei lavori e la eventuale successiva futura manutenzione ovvero dismissione.

3.2 septies) L’area verrà asservita nello stato di fatto e diritto in cui si trova, con ogni inerente diritto, attivo e passivo, azione, ragione, comprese eventuali servitù attive e passive, apparenti e non apparenti se e come legalmente esistenti, con garanzia di piena proprietà e libertà da ipoteche ed altri oneri pregiudizievoli; di conseguenza nessuna contestazione o riserva potrà essere avanzata da SNAM per vizi dell’immobile di qualsiasi natura e/o origine che dovessero manifestarsi e/o essere accertati successivamente alla data di sottoscrizione del presente atto. 
3.3) Le spese inerenti alla stipulazione dell’atto di cui al punto 2.6)ed eventuali conseguenti atti di aggiornamento catastale saranno a carico della Snam RG S.p.A.. 

3.4) Restano a carico della Concedente i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 

3.5) Il presente Atto opererà alle stesse condizioni anche nei confronti di eventuali successori e aventi causa della Concedente e della Snam RG S.p.A.. 

3.6) Gli obblighi assunti con il presente atto si riterranno nulli o privi di effetto qualora la Snam RG S.p.A. non dovesse realizzare il gasdotto di cui in premessa o comunque il medesimo non dovesse interessare i fondi come sopra identificati. 
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